
Maramotti
Nascono così i dubbi e l’allarme

per una possibile riduzione dell’in-
dipendenza del Capo dello Stato,
chiunque sia perché non può essere
questione personale, ed anche per
l’ardita iniziativa che porterebbe ad
equiparare il ruolo dell’inquilino
del Colle a quello di chi svolge il suo
impegno a Palazzo Chigi. C’è un
equilibrio che nessun interesse, tan-
to meno personale, può mandare in
frantumi. Va rispettato, anche se
non piace.

LA NOTAPDL

Il fermo richiamo di Napolitano, la
lettera è stata inviata al presidente
del Senato e per conoscenza anche
a quello della Camera, dal senatore
Vizzini è stato accolto senza com-
menti. «Ritengo non sia opportuno
farne nè sul contenuto, nè sul meto-
do». Poi, a chiarire la posizione del
Pdl è arrivata una nota congiunta
dei senatori Gasparri e Quagliariel-
lo in cui si afferma che «le osserva-
zioni del presidente della Repubbli-
ca non troveranno indifferente il no-
stro gruppo parlamentare» anche
se non mancano di sottolineare

quello che per loro è «un apprezza-
bile eccesso di sensibilità» da parte
del Capo dello Stato che per loro ha
diritto anche di rinunciare allo pro-
tezione che gli viene da uno scudo
pensato evidentemente per un al-
tro soggetto. Che è quello che a loro
interessa. Comunque «implicita-

mente» per il capogruppo Pdl e il
suo vice «le osservazioni del Presi-
dente confortano il principio ispira-
tore della proposta di legge: ovve-
ro, l'importanza di evitare che l'azio-
ne delle alte cariche istituzionali
possa essere soggetta a strumenta-
lizzazioni e a indebite pressioni».❖

Il caso
Giustizia, Alfano tratta

sui tre no dei finiani

Unpaiodisettimaneperverifi-

care se i trenodei finiani sono

paletti insuperabili o se la trattativa

avviata dal Guardasigilli Alfano por-

terà aun testo condiviso. La riforma

della Giustizia non arriverà prima di

due riunioni del Consiglio dei mini-

stri sul tavolo di Palazzo Chigi. Rice-

vutoapalazzoGrazioli, ilGuardasigil-

li ha fatto il puntoconBerlusconi. Al-

fanohamessomano all'agendadel-

latrattativasullariformadellagiusti-

ziache laprossimasettimana lopor-

terà a confrontarsi nuovamente, as-

sieme al legale del premier Niccolò

Ghedini,conlafinianaGiuliaBongior-

no, e ad incontrare anche esponenti

dell'opposizione(è inagendauncol-

loquiocolsegretariodell'UdcCesa). I

tre no della Bongiorno alla bozza di

riforma riguardano la maggioranza

laicadelCsm, imaggioripoteri almi-

nistrodellaGiustiziaeunanuovacol-

locazione della Polizia giudiziaria.
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DI...

Reiterabilità
e finiani

«Puòesserecheliprenderemoinesame,quelliverisonomartedì».Così ilsenatoredi

FuturoelibertàMaurizioSaiaharispostoachiglichiedevasenellasedutadellacommissio-

ne Affari Costituzionali del Senato, che sta esaminando il cosiddetto lodo Alfano, voterà

con l'opposizione alcuni emendamenti sulla non reiterabilità dello scudogiudiziario.
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